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Premessa

L’acqua è un bene comune che deve essere tutelato. Il Comune di Cannero Riviera si impegna a soddisfare le sempre maggiori richieste  ed a migliorare la qualità dell’acqua fornita.

Le sorgenti che alimentano gli acquedotti sono: Ronchè (2) – Ganasco – Valle del Ferro – Pinzunit e prossimamente “le Sponde”.

Cap. 1

Gestione dell’acquedotto

Il servizio dell’acqua potabile è assunto dal Comune in economia, in base ai vigenti decreti per l’assunzione diretta dei pubblici servizi da parte del comune (R.D. 15/10/1925 n. 2578), che vi provvede per mezzo degli acquedotti comunali e di personale amministrativo e tecnico  dipendente o di ditte concessionarie.

Le norme tecniche ed amministrative per l’esercizio dell’acquedotto sono previste con il presente regolamento. Il presente regolamento disciplina le forniture relative a tutti gli acquedotti comunali.

Cap. 2

Uso e distribuzione dell’acqua.

Art. 1

L’acqua verrà di norma distribuita per uso potabile domestico;  sarà  facoltativa  la concessione per altri usi.

Art. 2

La fornitura dell’acqua verrà fatta, di norma, agli stabili situati in fregio alle strade già provviste di condutture di distribuzione e sarà solo accordata ai proprietari degli immobili che lo richiedono.

Per  gli stabili situati in strade non ancora servite di conduttura, è facoltà dell’Amministrazione Comunale concedere la fornitura a quelle condizioni che verranno stabilite e vagliate di volta in volta, in relazione alle caratteristiche delle tubazioni da posare. 

L’Amministrazione quindi deciderà quale impianto e con quali caratteristiche dovrà essere eseguito (vedi art. 16).

Art. 3

La somministrazione verrà concessa in seguito a regolare  domanda  presentata dal proprietario dello stabile o da un suo rappresentante a ciò espressamente delegato. Nel  caso  di immobile in affitto, anche dal conduttore stesso. 

Per le nuove costruzioni e per gli immobili sottoposti a ristrutturazione edilizia ogni unità immobiliare (abitativa) dovrà dotarsi di una presa. Dette domande dovranno essere estese su apposito modulo nel quale dovrà risultare l’uso a cui l’acqua dovrà servire, la via e il numero civico dell’immobile da servire.

Art. 4

La concessione è sempre subordinata all’accertamento, effettuato dall’Ufficio Tecnico Comunale, che da parte del richiedente si sia ottemperato alle disposizioni del Regolamento Fognario Comunale. 

E’ riservato al  Comune il diritto di vincolare la concessione ad altre condizione non contenute nel presente regolamento, consigliate da considerazioni di pubblico interesse.

Art. 5

Ogni concessione è precaria, fatta con regolare atto di convenzione, ed è revocabile da parte del Comune in qualunque momento, senza preavviso né indennità. 

La concessione ha la durata fino alla data del 31 dicembre dell’anno in cui viene eseguita la presa dell’acqua e si rinnova poi di anno in anno ove non ne sia data, dall’utente, disdetta, o ove ricorrano i casi contemplati negli artt.  6 – 26 – 47. La disdetta da parte dell’utente avrà efficacia solo dal giorno in cui saranno apposti i sigilli di blocco al contatore.

Art. 6

In qualunque caso di  variazione di utenza, tanto l’utente che cessa,  quanto quello  che intende subentrare, dovranno darne immediato avviso scritto all’Amministrazione. Il subentrante dovrà versare il diritto per il nuovo contratto di concessione secondo quanto previsto dall’allegata tabella A. 

La mancata nuova intestazione e il mancato pagamento del  diritto  da parte  del subentrante dà facoltà al Comune di sospendere la fornitura dell’acqua. Il nuovo utente dovrà dichiarare di accettare gli impegni assunti dal predecessore (v. art. 4).

Art. 7

All’atto  della presentazione della domanda  di allacciamento all’acquedotto comunale è inteso esplicitamente che il richiedente ha preso visione del regolamento vigente, delle relative tariffe e che li accetta integralmente. 

Il presente regolamento dovrà intendersi parte integrante di ogni contratto di fornitura senza che ne occorra la materiale trascrizione salvo, all’utente, il diritto di averne copia gratuita all’atto della stipulazione del contratto e comunque, su richiesta, pagandone il costo.

Art. 8

L’acqua sarà distribuita continuamente. Il Comune si riserva, per ragione di ordine tecnico o per scarsità d’acqua, di diminuirne la pressione o di limitarne il consumo. In caso di interruzione prevedibile, il Comune provvederà ad avvertirne tempestivamente gli utenti a mezzo di pubblico avviso. Né in questo caso, né in quello di interruzioni per rotture e guasti, gli utenti potranno reclamare indennità o riduzione di pagamento. 

Nel caso di diminuzione della portata delle sorgenti l’erogazione dell’acqua potrà essere disciplinata  con ordinanza del Sindaco, che potrà prevedere sia la suddivisione del territorio in zone, che l’erogazione ad ore alterne o la parziale sospensione di qualsiasi fornitura. In ogni caso sarà sempre assegnata la priorità alle utenze domestiche.

Art. 9

L’acqua viene somministrata a contatore. Per il contatore, fornito dall’Amministrazione Comunale, l’utente sarà assoggettato al pagamento del nolo.

Cap. 3

Prese di acqua

Art. 10

Le  opere  idrauliche di derivazione dalla  conduttura stradale principale, con relativi accessori, fino all’apparecchio di misurazione compreso, costituiscono la presa.

Art. 11

Le prese vengono eseguite a cura dell’Amministrazione, sotto sua responsabilità, a totale spesa dell’utente e rimarranno di proprietà comunale. L’importo presunto di questa spesa, determinato dall’Ufficio Tecnico Comunale, dopo l’accertamento del lavoro necessario, dovrà essere anticipatamente versato presso la Tesoreria Comunale. 

A lavori eseguiti verrà stabilito il conguaglio a consuntivo.

Art. 12

La diramazione avrà  diametro e  spessore fissati dal  Comune. Il tratto di diramazione di cui al precedente articolo è considerato accessorio pertinente all’acquedotto e l’utente, sostenendo le spese di impianto, acquista semplicemente il diritto di usarne, limitatamente alla durata dell’utenza.

L’utente dovrà provvedere a dislocare una saracinesca subito dopo il contatore. Tutti i contatori ed il rubinetto che li precede saranno provvisti di appositi sigilli di garanzia, apposti dal personale incaricato.

Art. 13

A partire dall’apparecchio misuratore, l’utente potrà servirsi della Ditta di sua fiducia per la realizzazione dell’impianto e la manutenzione interna. Il Comune, tramite l’Ufficio Tecnico, potrà in ogni tempo  ispezionare e verificare la diramazione interna di distribuzione e ordinare, in qualsiasi momento, per documentati motivi di ordine tecnico ed igienico, le modifiche che ritenga necessarie per il buon funzionamento degli impianti interni. 

L’utente è tenuto ad eseguirle entro i limiti di tempo che saranno prescritti. E’ proibito l’uso di rubinetti a chiusura automatica ingeneranti colpi d’ariete nelle tubazioni.

Art. 14

Per ogni nuova derivazione d’acqua, l’utente dovrà corrispondere un diritto fisso di allacciamento il cui ammontare è fissato nella tabella A allegata al presente regolamento. Ogni utenza deve essere munita di apposito contatore (v. art. 3).

Art. 15

L’amministrazione si riserva di stabilire il luogo più opportuno per la posa dell’apparecchio di misurazione e l’utente dovrà concedere il posto richiesto nell’immobile. Di norma gli apparecchi saranno posti in apposita nicchia che dovrà essere di facile accesso per le operazioni di lettura e di manutenzione. Nei fabbricati con più utenze i contatori dovranno essere installati in un unico apposito riquadro.

Art. 16

Per nuove prese che richiedono ampliamento di rete, il Comune può disporre la posa di una tubazione del diametro e dello spessore che ritiene opportuno e stabilisce il concorso spese per l’utente richiedente e per i successivi (v. art. 2).

Art. 17

L’Amministrazione ha la facoltà di compiere, in qualunque momento, opere di modifica alla tubazione di presa.Ne darà in tal caso regolare avviso all'utente, al fine di renderlo edotto della momentanea sospensione del servizio. 

Qualora l’utente a sua volta richiedesse modifiche all’opera di presa, l’Amministrazione, riconosciutele opportune, vi provvederà a totale spesa del richiedente.

Art. 18

L’Amministrazione eseguirà a suo completo carico tutte le opere necessarie per la regolare manutenzione delle prese. Qualora l'utente verificasse o venisse a conoscenza di eventuali guasti o rotture in qualsiasi parte dell’opera di presa, fino al punto d’attacco dell’apparecchio misuratore, dovrà darne immediato avviso all’Amministrazione. 

I danni che, da questa sua omissione di denuncia all’Amministrazione, venissero causati a terzi, non potranno mai addebitarsi all’Amministrazione stessa.

Art. 19

L’Amministrazione avrà sempre il diritto di ispezionare a mezzo dei suoi incaricati, senza avviso ed in qualunque momento, gli impianti e gli apparecchi destinati all’adduzione e alla distribuzione dell’acqua negli stabili. In special modo dovrà essere lasciato libero accesso agli incaricati della lettura e dell’eventuale verifica degli apparecchi misuratori.

Art. 20

Gli eventuali guasti degli apparecchi misuratori devono essere segnalati tempestivamente dall’utente al Comune e verranno riparati dall’Amministrazione. Qualora i guasti al contatore fossero stati causati da negligenza o da manomissione da parte dell’utente, la riparazione, oltre la multa e ogni altra sanzione, verrà addebitata allo stesso (v. artt. 45 – 46).

Cap. 4

Lettura contatori e pagamento
Art. 21

La lettura dei contatori sarà effettuata ogni anno. Il rifiuto di fare eseguire le verifiche e le letture dà diritto al Comune di sospendere l’erogazione dell’acqua e la constatazione del rifiuto sarà verbalizzata dagli incaricati. 

Nessun abbuono sul consumo dell’acqua è ammesso per eventuali dispersioni o perdite degli impianti dopo il contatore.

Art. 22

L’utente ha sempre  il diritto di richiedere la verifica  del contatore. Se alla verifica risultasse il difetto lamentato, le spese della verifica saranno a carico dell’Amministrazione. Se invece la verifica comportasse l’esattezza dell’apparecchio entro i limite del +/- 5%, l’utente dovrà rimborsare all’Amministrazione le spese relative, determinate dall’Ufficio Tecnico.

Art. 23

Qualora sia stata constatata tecnicamente una irregolarità del funzionamento del contatore, il consumo dell’acqua verrà valutato con decorrenza dalla lettura dell’anno precedente, sulla base delle risultanze del contatore, disponendo, se necessario, il rimborso dell’importo versato.

Art. 24

Qualora il contatore cessasse  di indicare la quantità  d’acqua erogata,  sarà valutato il consumo in base alla media dell’anno precedente, fatti salvi tutti i provvedimenti che l’Amministrazione Comunale potrà prendere se il mancato funzionamento dipende dall’utente (v. artt. 45 – 46).

Quando l’Amministrazione Comunale ritenesse necessario sostituire un contatore, l’Ufficio Tecnico provvederà ad annotare, su apposito registro, l’intestatario della concessione, la data della sostituzione, il numero di matricola dei contatori e la loro lettura.

Art. 25

1. Il canone verrà pagato posticipato. 
Art. 26

Trascorso un mese dalla scadenza indicata sulla bolletta, gli utenti morosi saranno tenuti a pagare, oltre al dovuto, anche una sanzione del 10% dell’ammontare della bolletta stessa. Trascorsi ancora inutilmente altri 30 gg, l’Amministrazione Comunale ha il diritto di sospendere l’erogazione dell’acqua all’utente moroso, senza che tale sospensione venga a menomare il diritto alle somme dovute, più le sanzioni, fino al compimento del contratto di concessione. 

Quando viene sospesa, per morosità dell’utente, l’erogazione dell’acqua, è da intendersi revocata anche la concessione, senza intervento di alcun atto da parte dell’Amministrazione comunale.

Art. 27

Dopo la sospensione dell’erogazione per morosità l’utente è tenuto a pagare, per ottenere il ripristino dell’erogazione, oltre alle somme dovute relative ai consumi, ai canoni, ai noli, alla sanzione, ecc. le ulteriori spese per la messa in servizio dell’impianto. 

Per il ripristino, a prescindere dai motivi della  sospensione,  l’utente dovrà  stipulare un nuovo contratto, con tutte le spese conseguenti, intendendosi il ripristino a tutti gli effetti come nuova utenza (v. artt. 6 – 25).

Cap. 5

Concessioni speciali e/o temporanee
Art. 28

In relazione alla disponibilità degli impianti potranno essere fatte concessioni speciali e/o temporanee alle seguenti condizioni:

1) dovranno risultare da apposito contratto;

2) non potranno mai essere fatte a forfait;

3) dovranno rispettare tutte le norme previste dal presente regolamento.

Art. 29

Le concessioni di acqua per cantieri edili potranno essere fatte solo per lavori autorizzati ai sensi delle vigenti norme urbanistiche ed edilizie. Sul contratto dovranno essere riportati gli estremi dell’autorizzazione o concessione edilizia. 

Le concessioni d’acqua  per uso  agricolo potranno essere concesse per terreni ove non vi siano scarichi finali alla pubblica fognatura, pozzi neri o di sub-irrigazione. Queste utenze non sono assoggettate al canone di depurazione.

Art. 30

Tra le concessioni speciali rientrano quelle riguardanti servizi pubblici gestiti dal Comune, servizi socio-assistenziali comunali, immobili comunali di pubblica utilità, ecc.

Gli immobili comunali  rientranti in questo articolo sono:  Scuole Elementari,  Scuole Medie – Municipio – Sala Multiuso – Villa Laura – Casa Agnese.

Art. 31

Per le concessioni di questo capitolo troveranno applicazione le tariffe relative indicate nell’allegata tabella B. Sono inoltre a carico dei richiedenti tutte le spese per la realizzazione della presa e quelle attinenti la stipula del contratto, vedi tabella A.

Art. 32

Le utenze speciali e/o temporanee cessano alla disdetta di uno dei contraenti, fermo restando la responsabilità dell’utente fino alla rimozione dei contattori (v. art. 5).

Cap. 6

Fornitura d’acqua alle piscine

Le norme del presente capitolo si applicano per le piscine con capienza superiore a mc. 5.
Art. 33
E’ fatto obbligo all’utente di chiedere l’autorizzazione, per il riempimento della piscina, all’Ufficio tecnico del Comune, entro il 15 marzo.  Nella domanda dovranno essere indicate l’altezza media, la lunghezza media, larghezza media, della piscina per la quale si chiede l’autorizzazione.

Ottenuta l’autorizzazione, potrà effettuare il riempimento della piscina, lentamente, per non collassare gli acquedotti comunali, entro il 30 maggio.

Art. 34

I proprietari di piscine devono munire le stesse di impianto di riciclaggio dell’acqua, autorizzata dall’autorità sanitaria preposta.

Art. 35

L’erogazione dell’acqua sufficiente al riempimento della piscina non potrà avvenire, nell’anno, più di due volte.

Art. 36

I criteri per applicare il canone annuo della presa utilizzata per il riempimento della piscina e la tariffa dell’acqua utilizzata, sono stabiliti nell’allegata tabella B).

In presenza di un unico contatore ad uso promiscuo, al servizio dell’abitazione e della piscina, verrà considerata prevalente la tariffa relativa alla piscina e pertanto all’utenza si applicheranno i criteri di cui alla lettera h) della tabella B).

Nel caso di cui al comma precedente potrà essere richiesta un’utenza specifica per la piscina in ossequio al contenuto degli articoli di cui al Cap. 3 “Prese d’acqua” e delle tabelle A) e B), in questo caso ad ogni utenza verranno rispettivamente applicati i criteri stabiliti nel presente regolamento.

Art. 37

Ai contravventori degli articoli di questo capitolo vengono applicate le sanzioni previste nell’allegata tabella A.

Cap. 7

Divieti, responsabilità e contravvenzioni

Art. 38
I contatori non possono essere rimossi o  spostati  se non per disposizione dell’Ufficio Tecnico Comunale ed a mezzo del personale dallo stesso incaricato, con spese tutte a carico dell’utente. E’ vietato manomettere i sigilli. 

L’utente ha  il dovere di segnalare  immediatamente all’Amministrazione  Comunale i guasti o le perdite che si verificassero in corrispondenza o prima del contatore.

Art. 39

La realizzazione di serbatoi di accumulo superiori a un mc di capienza, alimentati da acquedotti comunali, deve essere autorizzata dall’Ufficio Tecnico a seguito di regolare domanda. In ogni caso la bocca di erogazione deve trovarsi al di sopra del livello massimo, in modo di impedire ogni possibilità di ritorno dell’acqua per sifonamento.

Art. 40

E’ assolutamente proibito, agli utenti, lasciare innestare alla propria diramazione una presa a favore di terzi. Sono pure vietati allacciamenti di qualsiasi genere fra la tubazione dell’acqua potabile e quella della fognatura. 

I condotti per la pulizia di latrine, orinatoi, ecc. dovranno essere alimentati da  speciali serbatoi ai quali l’acqua pervenga per libero afflusso, da bocche sollevate almeno 15 cm. sul livello dell’acqua contenuta negli stessi. 

Nessun tubo dell’impianto potrà di norma sottopassare od essere posto entro fogne,  pozzetti di smaltimento, pozzi neri e simili.

Art. 41

E’ vietato collegare le condutture di acqua potabile con apparecchi, tubazioni, impianti contenenti vapore, acque non potabili o di altro acquedotto o comunque sommiste a sostanze estranee. 

L’eventuale collegamento delle condutture di acqua potabile  con impianti per la produzione di acque calda è ammesso solo nei casi in cui venga installata idonea valvola “di non ritorno”.

Art. 42

Le apparecchiature per l’eventuale sollevamento dell’acqua all’interno degli edifici devono essere realizzate con interposizione di un serbatoio di raccolta in maniera che sia impedito il ritorno in rete dell’acqua pompata, anche nel caso di guasto, alle relative apparecchiature. 

Detti impianti devono essere sottoposti all’approvazione dell’Ufficio Tecnico Comunale che può prescrivere eventuali modifiche.

Art. 43

La manutenzione  dell’impianto dopo il contatore, all’interno della proprietà privata, è eseguita a cura e spese dell’utente che ne ha piena responsabilità. 

L’Ufficio Tecnico Comunale potrà formulare le prescrizioni  che riterrà necessarie e collaudare o verificare, dal lato tecnico ed igienico, gli impianti interni prima che siano posti in servizio o quando lo riterrà opportuno. Qualora le installazioni non risultassero idonee, l’Ufficio Tecnico Comunale potrà sospendere o rifiutare l’erogazione dell’acqua (v. art. 13).

Art. 44

Ogni qualvolta venga segnalato un incendio in qualunque punto ove arrivi o sia vicino una conduttura, gli utenti sono tenuti a chiudere e far chiudere tutti i rubinetti per dare agio, agli agenti addetti, di compiere i servizi loro demandati.

Art. 45

L’utente è responsabile dell’integrità del contatore e dei suoi sigilli ed ha l’obbligo di ripararlo dal gelo ed impedirgli manomissioni. Nel caso di guasti l’utente ha l’obbligo di darne immediata comunicazione all’Amministrazione comunale.

Art. 46

Nel caso di accertata manomissione degli impianti, degli apparecchi di misurazione e/o dei sigilli o di altra opera idraulica a scopo di frodare i consumi, di danneggiamenti volontari agli apparecchi costituenti la presa,  o alla derivazione nel tratto che corre entro la proprietà dell’utente, il medesimo è tenuto a rimborsare le spese di riparazione e a pagare la sanzione prevista.

Art. 47

L’Amministrazione si riserva, per ragioni tecniche o amministrative, di modificare le norme presenti in questo regolamento, dandone comunicazione agli utenti mediante pubblicazione all’albo pretorio del Comune. 

Tali modifiche si intendono obbligatorie anche per coloro che sono già concessionari, salvo che gli stessi non dichiarino per iscritto all’Amministrazione Comunale, entro 30 gg dal termine della pubblicazione all’albo  pretorio, di voler rescindere la concessione a datare dal mese successivo a quello della loro comunicazione,  fatto salvo quanto previsto  all’art. 5  del presente regolamento, dopo tale termine le modifiche si intendono tacitamente accettate.

Art. 48

Le sanzioni derivate da contravvenzioni agli articoli del presente capitolo sono previste nell’allegata Tabella A e ciò salva ogni altra ragione in sede civile e penale. La eventuale deroga ad uno o più articoli al presente regolamento non implica deroga per i rimanenti in quando essi risulteranno immutati.

Cap. 8

Disposizioni generali

Art. 49
Per ogni effetto di legge  il domicilio dell’utente è eletto presso la sede del Comune di Cannero Riviera.

Art. 50

E’ vietato all’utente remunerare in qualsiasi modo gli agenti per conto del Comune.

Art. 51

Ogni reclamo di qualsiasi genere, per essere preso in considerazione, dovrà pervenire per iscritto al Comune. 

Le spese riguardanti tasse, bolli, stampati, ecc. relative a contratti, quietanze, trapassi e variazioni, sono a carico degli utenti interessati (vedi tabella A).

Art. 52

Per ogni derivazione dell’acqua,  l’utente dovrà corrispondere al Comune  un canone  annuo di presa, come fissato nell’allegata tabella B, nel quale sono compresi, oltre il nolo del contatore (v. art. 9), tutte le eventuali riparazioni o manutenzioni del contatore stesso e delle opere di presa e di quanto altro si trova nel sottosuolo di proprietà dell’Amministrazione (v. art. 18), sempre che i guasti non siano da imputare all’utente (v. artt. 20 – 46). 

Detto canone è  riscosso contemporaneamente agli importi dovuti per i consumi,  per il canone di fognatura e per la depurazione dell’acqua.

Art. 53

Per l’erogazione dell’acqua potabile l’utente pagherà la tariffa secondo quanto previsto nell’allegata tabella B. Tali tariffe saranno così differenziate: usi domestici dei residenti – usi domestici dei non residenti – usi extradomestici – usi civili occasionali e/o continuativi e concessioni speciali e/o temporanee.

La differenziazione della tariffa per gli usi domestici dei non residenti è motivata dagli investimenti che la Collettività Cannerese  ha dovuto effettuare per sovradimensionare gli acquedotti che, nella stagione turistica, coincidente con il periodo di siccità, devono sopportare una richiesta estremamente elevata.

Art. 54

Il Comune potrà dare in appalto la gestione amministrativa e/o tecnica del servizio acquedotto pagando un equo compenso.

Art. 55

Coloro che si approvvigionano di  acqua non proveniente dall’acquedotto  comunale devono, a norma di legge, richiedere la installazione di un contatore che, posato e sigillato a cura del Comune, con spese tutte a carico dell’utente, verrà utilizzato per la determinazione del canone di depurazione.

Art. 56

L’acqua delle fontane pubbliche è concessa gratuitamente. E’ vietato:

a) prelevare acqua dalle fontane pubbliche con tubi di gomma o equivalenti;

b) fare qualsiasi uso delle acque prelevate dalle fontane pubbliche, in prossimità delle stesse, che non sia il bere o il rinfrescarsi.

Art. 57

Le tariffe, i canoni, l’entità delle sanzioni, i diritti, ecc. riportati nelle allegate tabelle A e B saranno determinati dalla Giunta Comunale, a norma delle vigenti leggi.

Art. 58

Il presente regolamento  è  stato  deliberato dal  Consiglio  Comunale  nella  seduta  del          25 febbraio 2000 (atto n. 4) ed entra in vigore  al  termine  del periodo  della seconda  pubblicazione.

TABELLA  A

Contributi di allacciamento – rimborsi spesa – diritti – trapassi

Ogni domanda di allacciamento all’acquedtoot comunale dovrà essere redatta su appositi modelli, da richiedere agli uffici comunali, ed inviata all’Amministrazione Comunale stessa previo pagamento delle seguenti somme:

1) Diritto di allacciamento (artt. 3-14):

a – per attacchi con tubazione fino a ½ di pollice 


b - per attacchi con tubazioni di ¾ di pollice 


c – per attacchi con tubazioni di 1 pollice 


d – per attacchi con tubazioni oltre 1 pollice 


determinato di volta in volta

2) Diritti per nuovo contratto (art. 6)

a – uso domestico 


b – uso extra-domestico 


3) Importo presunto della realizzazione della presa (art. 11) 
determinato dall’U.T.

4) Rimborso spese contratto, tasse, bolli, ecc. (art. 51) 


5) Sanzioni:

a – per contravvenzioni all’art. 39 


b – per contravvenzioni all’art. 40/41/42 


c - per contravvenzioni all’art. 46 


d - per contravvenzioni all’art. 33 


e - per contravvenzioni all’art. 35 


f - per contravvenzioni all’art. 55 


g - per contravvenzioni all’art. 56 


Ogni nuovo allacciamento è soggetto ai pagamenti previsti ai punti 1 – 3 – 4.

Ogni nuovo contratto su presa esistente sarà assoggettato ai pagamenti previsti ai punti 2 – 4. 

Tabella B

Tariffe e canoni

Tariffe dell’acqua

a – uso domestico dei residenti :
1
consumo annuale da   0 a 120 mc.            


2
consumo annuale da 120 a 300 mc.           


3
consumo annuale oltre i  300 mc.            


b – uso domestico dei non residenti :

1
consumo annuale da   0 a 120 mc.            


2
consumo annuale da 120 a 300 mc.           


3
consumo annuale oltre i  300 mc.            


c – uso extradomestico :

1 – oltre mc 30


(Utenze turistiche+alberghi+ristoranti+campeggi )

d – usi civili occasionale e/o non continuativi

1 – consumi oltre mc. 60


e – concessioni speciali e/o temporanee :

1 – per l’edilizia e per uso agricolo (art. 29)


f – canone annuo di presa (art. 52)

(nolo contatore (v.art.9) + riparazioni e/o manutenzioni (v. art. 18))

1 – per i residenti (con presa sino a ½ “)


2 – per i non residenti (con presa sino a ½ “)


3 – uso extra domestico (con presa sino a ½ “)


4 – utenze con piscina (con presa sino a ½ “)


5 – utenze con prese sino a 1”


6 – utenze con prese sino a 1” e ¼”


7 – utenze con prese oltre 1” e ¼”


h – fornitura acqua per piscina (art. 36)

1 – sino al consumo pari alla capienza della piscina 


2 – fornitura eccedente di cui al punto 1)


L’addebito del canone di fognatura e del canone di depurazione verrà conteggiato solo sul consumo effettivamente realizzato.

TABELLA  A

Contributi di allacciamento – rimborsi spesa – diritti – trapassi

Ogni domanda di allacciamento all’acquedtoot comunale dovrà essere redatta su appositi modelli, da richiedere agli uffici comunali, ed inviata all’Amministrazione Comunale stessa previo pagamento delle seguenti somme:

1) Diritto di allacciamento (artt. 3-14):

a – per attacchi con tubazione fino a ½ di pollice 
Lire 
400.000 
€ 
206,58

b - per attacchi con tubazioni di ¾ di pollice 
Lire 
800.000 
€ 
413,16

c – per attacchi con tubazioni di 1 pollice 
Lire 
1.200.000 
€ 
619,75

d – per attacchi con tubazioni oltre 1 pollice 


determinato di volta in volta

2) Diritti per nuovo contratto (art. 6)

a – uso domestico 
Lire 
80.000 
€ 
41,32

b – uso extra-domestico 
Lire 
300.000 
€ 
154,94

3) Importo presunto della realizzazione della presa (art. 11) 
determinato dall’U.T.

4) Rimborso spese contratto, tasse, bolli, ecc. (art. 51) 
Lire 
30.000 
€ 
15,49

5) Sanzioni:

a – per contravvenzioni all’art. 39 
Lire 
500.000 
€ 
258,23

b – per contravvenzioni all’art. 40/41/42 
Lire 
1.000.000 
€ 
516,46

c - per contravvenzioni all’art. 46 
Lire 
3.000.000 
€ 
1.549,37

d - per contravvenzioni all’art. 33 
Lire 
5.000.000 
€ 
2.582,28

e - per contravvenzioni all’art. 35 
Lire 
2.000.000 
€ 
1.032,91

f - per contravvenzioni all’art. 55 
Lire 
500.000 
€ 
258,23

 g - per contravvenzioni all’art. 56 
Lire 
100.000 
€ 
51,64

Ogni nuovo allacciamento è soggetto ai pagamenti previsti ai punti 1 – 3 – 4.

Ogni nuovo contratto su presa esistente sarà assoggettato ai pagamenti previsti ai punti 2 – 4. 

Tabella B

Tariffe e canoni

Tariffe dell’acqua

a – uso domestico dei residenti :
1 - 
consumo annuale da   0 a 120 mc.            
lit.  360/mc. 
€ 0,185924/mc.

2 - 
consumo annuale da 120 a 300 mc.           
lit.  600/mc.
€ 0,309874/mc.

3 - 
consumo annuale oltre i  300 mc.            
lit. 1000/mc.
€ 0,516457/mc

b – uso domestico dei non residenti :

1 - 
consumo annuale da   0 a 120 mc.            
lit.  1000/mc.
€ 0,516457/mc

2 -
consumo annuale da 120 a 300 mc.           
lit.  1200/mc.
€ 0,619748/mc.

3 -
consumo annuale oltre i  300 mc.            
lit.  1500/mc.
€ 0,774685/mc

c – uso extradomestico :

1 - 
oltre mc 30
lit.    800/mc
€. 0.413166/mc

(Utenze turistiche+alberghi+ristoranti+campeggi )

d – usi civili occasionale e/o non continuativi

1 – consumi oltre mc. 60
lit.   1090/mc
€. 0,562938/mc

e – concessioni speciali e/o temporanee :

1 – per l’edilizia e per uso agricolo (art. 29)
lit.    800/mc
€. 0.413166/mc

f – canone annuo di presa (art. 52)

(nolo contatore (v.art.9) + riparazioni e/o manutenzioni (v. art. 18))

1 – per i residenti (con presa sino a ½ “)
lit.      30.000
€.   15,49

2 – per i non residenti (con presa sino a ½ “)
lit.      60.000
€.   30,99

3 – uso extra domestico (con presa sino a ½ “)
lit.      30.000
€.   15,49

4 – utenze con piscina (con presa sino a ½ “)
lit.      50.000
€.   25,82

5 – utenze con prese sino a 1”
lit.    200.000
€. 103,29

6 – utenze con prese sino a 1” e ¼”
lit.    400.000
€. 206,58

7 – utenze con prese oltre 1” e ¼”
lit. 1.400.000
€. 723,04

g – depositi cauzionali a garanzia dei consumi

(nuova utenza o modifica dell’utenza esistente)

1 – utenza ad uso domestico 
lire 
300.000 
€ 
154,94

2 – utenza ad uso extra domestico 
lire 
500.000 
€ 
258,23

h – fornitura acqua per piscina (art. 36)

1 – fornitura minima (art. 47) due volte capienza piscina 
lit. 15.000/mc
€. 7,746853/mc

2 – fornitura eccedente la minima
lit. 1.200/mc
€. 0,619748/mc

L’addebito del canone di fognatura e del canone di depurazione verrà conteggiato solo sul consumo effettivamente realizzato.
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